
Il cagnolino
di Ranieri

La moschea
è in ritardo

Pescheria
nel limbo

Pannella
in esilio

Una gattina
avvelenata

Con riferimento all’artico-
lo pubblicato sabato 16
aprile firmato dal presiden-
te dell’Ance di Trieste, vor-
rei proporre il mio parere
quale componente di un Co-
mitato di coordinamento
di altri comitati cittadini
che si propongono la tutela
dell’ambiente, del verde
della città e conseguente-
mente ai problemi della sa-
lute derivanti.

La poco cortese filippica
ai «cittadini insofferenti»
alle novità, non proposte,
ma imposte, direi io, è già
significativa.

Dalle sue espressioni, si
può evincere che una molti-
tudine di cittadini più o
meno competenti, e a quan-
to sembra di capire, il si-
gnore sta tra i competenti,
si sono permessi di esercita-
re il diritto di critica nei
confronti di tutte quelle su-
blimi opere da lui citate.

Vorrei ricordare al rap-
presentante dell’Ance che
nell’architettura, oltre alla
geometria e alle eventuali
speculazioni economiche,
vanno prese in considera-
zione soprattutto le prospet-
tive dei cosiddetti «valori
umani» spesso dimentica-
ti, per favorirne altri molto
meno nobili ma certamen-
te più remunerativi, o me-
glio non dimenticati, ma ri-
mossi!

La qualità della vita di
un cittadino, si può misu-
rare anche in relazione al
rapporto che ogni persona
riesce a stabilire con il pro-
prio «habitat», rapporto
che con sempre maggior
frequenza viene palesemen-
te oltraggiato a tutto dan-

no di verde, ambiente e sa-
lute che, guarda caso, sono
gli elementi fondamentali
per la vita di una comuni-
tà umana e non solo.

Ben vengano dunque le
nuove idee, ma a beneficio
di tutti naturalmente, i no-

stri (benefici) si concretiz-
zano nella tutela del verde
pubblico, nell’armonia con
l’ambiente, e scusatemi se
insisto, con la nostra salu-
te, il nuovo non spaventa
quando si concilia con que-
ste quattro, per qualcuno
forse, risibili pretese!

Stare al passo con i tem-
pi, non significa dover som-
mergere la città di bare di
cemento, abbiamo sotto gli
occhi ogni giorno il degra-
do di ambienti così mum-
mificati, Trieste non asso-
miglierà mai a New York,

rendiamola accogliente si-
nergizzando quanto di bel-
lo la contorna, il mare, il
Carso e quel poco di buon
umore rimasto ai triestini
speranzosi.

Nei nostri atteggiamenti
verso la vita, oltre al patri-
monio genetico personale,
c’è l’ambiente, non dimenti-
chiamolo.

I vincoli normativi, gen-
tile signore, vanno rivisti
sì, ma in prospettiva che
tutti noi cittadini si possa
usufruire di queste innova-
zioni, non per favorire chi
propone di cementificare
tutto, tranne il suo grazio-
so giardinetto, a noi piac-
ciono tutte le foglie, non sol-
tanto quelle di fico.

Per quanto riguarda la
politica, ma politica è an-
che questa, forse il signore
si riferiva alla partitica, eb-
bene, anch’io mi auguro
che trovi il modo di «rega-
lare» ai suoi elettori un mo-
do di vivere più dignitoso,
dando loro modo di essere
partecipi della realizzazio-
ne di una città della quale
si sentiranno, oltre che cit-
tadini e promotori, ce lo
conceda gentile signore, an-
che critici, talvolta scomo-
di.

Stelio Cerneca
componente del Comitato

di coordinamento
dei comitati cittadini

AVVISO AI LETTORI
� I lettori che vogliono vedere pubblicate le Segnalazioni sono
pregati di scrivere su un solo tema, di non superare le TRENTA
RIGHE da SESSANTA BATTUTE a riga, di scrivere a macchina, di
firmare in modo comprensibile i testi e di comunicare il numero
di telefono (il telefono e l’indirizzo devono esserci anche nelle
e-mail). I testi incomprensibili o più lunghi di 30 righe da 60 bat-
tute a riga non saranno presi in considerazione. �

Il «massacro» degli alberi in piazza San Giacomo.

La comunità islamica chie-
de una moschea in città (Il
Piccolo del 13.4.05), ma
avrebbe dovuto farlo pri-
ma, quando con determina-

zione si poteva ancora sal-
vare dalla dissennata di-
struzione l’edificio della
«Bianchi», bell’e pronto e
migliorabile con una nuo-
va copertura più bassa a
pannelli solari per riduzio-
ne dell’inquinamento ed
economia d’esercizio.

Su queste colonne avevo
ripetutamente segnalato la
favorevole opportunità di
utilizzarlo per vari impie-
ghi, tra cui appunto quello
a moschea per i 2000 isla-
mici locali.

Anche Vittorio Sgarbi (Il
Piccolo del 5.4.05 pag. 20)

si era detto contrario all’ab-
battimento della vecchia pi-
scina «anche se il povero
Lippi mi dice che non rie-
sce a bloccare la frenesia
del sindaco» e compiange
Trieste «gestita da un’am-
ministrazione di balordi»
(li ritroveremo comunque

tutti – maggioranza e oppo-
sizione – a vantarsi nella
prossima campagna eletto-
rale!).

Fabio Retti

Daniela, 50
Sono passati 50 anni, augu-
ri da mamma, dal marito
Ilario e dal figlio Raphael.

Ilde e Valdi, insieme
Ilde e Valdi, ora come allora, 60 anni fa, festeggiano
questo anniversario. Tanti auguri dai parenti e da
tutti gli amici.

22 aprile 1955
� La Compagnia del Tre, Teatro regionale emiliano
diretta da Carlo Alberto Cappelli, ha esordito ieri
sera al Verdi con «La moglie ideale» di Marco Pra-
ga. A interpretarla Elena Zareschi, Michele Malaspi-
na, Adolfo Geri, Claudio Gora; regia di Sandro Bol-
chi.
� Il Consiglio comunale ha proceduto all’appro-
vazione di nuove intitolazioni a vie e piazze. «Via
Martiri della Libertà» il tratto di via Commercia-
le fra le piazze Dalmazia e Scorcola, «Corso Ita-
lia» l’attuale Contrada del Corso, «piazza Unità
d’Italia» e «piazza della Repubblica» l’attuale
piazza dell’Unità e lo slargo di via Mazzini, «piaz-
zale della Resistenza» il largo sotto piazzale Ro-
smini, «scalinata delle Medaglie d’Oro» la co-
struenda scalinata per S.M. Maggiore.
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Ho seguito alla televisione i
funerali del principe Ranie-
ri – quanta dignità, compo-
stezza, dolore e mi ha fatto
tenerezza vedere il suo ca-
gnolino – a differenza del
funerale del Papa chiasso-
so, commerciale, che forse
nemmeno a lui sarebbe pia-
ciuto.

Marisa Tavio

«Non scarico responsabilità,
la piscina va messa a posto»

LA RISPOSTA

Rispondo tramite il vostro
giornale, alla segnalazione
del sig. Payero «Troppi
guai alla nuova piscina
Bianchi» del 17 aprile. È
una vita che lavoro nel-
l’edilizia e nel campo delle
opere pubbliche e non mi
sono mai nascosto dietro a
uno stuzzicadente quando
ho dovuto affrontare pro-
blemi tecnici come quelli ri-
scontrati al Polo natatorio.

Oggi, da assessore, non
mi sottraggo alla responsa-
bilità di dover risolvere ed
eliminare in fretta quegli
inconvenienti che in qual-
che modo inficiano (a livel-
lo di immagine) il grande
sforzo che i nostri tecnici e
i tecnici dell’impresa Ici
hanno prodotto per porta-
re un’opera così importan-
te in due anni.

Riguardo alle sue dimo-
stranze, sono doverose al-
cune precisazioni: a) nel
suo complesso il Polo nata-
torio è stato definito da Di-
biasi la migliore struttura
esistente in Europa; b) dal
punto di vista funzionale
non è detto che non possa-
no essere apportati dei mi-
glioramenti, spetta alla
Fin valutare le varie neces-
sità; c) dal punto di vista
tecnico si sono riscontrati
due inconvenienti, il pri-
mo riguarda le piastrelle
dei servizi che si sono di-
mostrare sdrucciolevoli, al
momento e in via provviso-
ria sono state trattate con
uno spray che le rende ru-
vide. Quanto prima verran-
no sostituite con altro ma-
teriale più ruvido che ga-
rantirà un adeguato grip-
paggio delle superfici; d) il
secondo è più complesso e
riguarda il rivestimento
della copertura realizzato
in lamiera preverniciata.

Trattasi di un’enorme di-
stesa di alluminio di circa
7000 mq lavorata a fasce
incatenate che per il forte
processo di dilatazione, si
è distaccata in alcuni pun-
ti tanto da procurare delle
infiltrazioni d’acqua in
presenza di pioggia e bora.
Riguardo a quest’ultimo
inconveniente sono state
applicate delle sigillature
in silicone che non hanno
prodotto effetto, tanto che
verranno introdotte nuove
fasce di rivestimento nei
punti in cui si sono riscon-
trate o potrebbero domani
riproporsi altre lesioni; e)
le cause di tali inconve-
nienti sono umane, di gen-
te (operai e tecnici) che la-
vora ogni giorno e che qual-
che volta in buona fede
sbaglia. I gabbiani non
hanno colpe, ho semplice-
mente segnalato la loro
presenza sul tetto in forma
massiccia, certamente dan-
nosa per la futura manu-
tenzione della struttura; f)
i lavori della piscina sono
tuttora in fase di collaudo;
l’impresa appaltatrice non
ha avuto difficoltà ad assu-
mersi le proprie responsa-
bilità oltre che l’impegno a
risolvere a proprie spese
gli inconvenienti, quanto
prima possibile e compati-
bilmente con le soluzioni
tecniche che dovranno esse-
re adottate.

Caro sig. Payero, nessu-
no vuole «eludere la ricer-
ca di precise responsabili-
tà», forse lei nel suo lavoro
può vantare una divina
perfezione, noi siamo per
fortuna comuni mortali e
da mortali le chiediamo
umilmente perdono.

Giorgio Rossi
assessore Area

territorio e patrimonio
del Comune di Trieste

Un’immagine della vasca del nuovo polo natatorio.

Dopo la mia segnalazione
nel lontano 6 novembre
2001 dove suggerivo di adat-
tare il magnifico edificio del-
la Pescheria grande a un
grande acquario degno di
una città di mare come Trie-
ste, sono rimasto deluso.

Con rammarico ho dovu-
to rendermi conto che citta-
dini di Trieste ai quali ave-
vo rivolto la mia segnalazio-
ne sono rimasti indifferenti.
In verità una sola significa-
tiva e interessante soddisfa-
zione è stata che Gianfran-
co Gambassini ha condiviso
quanto da me proposto.
Ora, alla ripresa dei lavori
di ristrutturazione dell’edifi-
cio da lungo sospesi, ho sa-
puto dell’esistenza di una
proposta per un limitato
ampliamento dell’attuale ac-
quario mantenendo però
sempre l’idea di utilizzare
la parte restante per mo-
stre, quadri o polo museale.

Risulta da ciò evidente
che la destinazione ultima
dell’edificio non è stata an-
cora definita né tanto meno
decisa. Ed è per questo moti-
vo che mi sono deciso di scri-
vere ancora una volta con
la speranza, mai persa, di
veder realizzato nel meravi-
glioso edificio della pesche-
ria il grande acquario trie-
stino. A questa realizzazio-
ne concorrono molti elemen-
ti positivi fra i quali elenco,
qui di seguito, i più impor-
tanti e significativi. 1) La vi-
cinanza al mare; 2) l’ubica-
zione sulle rive; 3) l’enorme
superficie interna (m 60 x m
20 pari a mq 1500); 4) l’ecce-
zionale altezza e volumetria
che consentirebbe la costru-
zione di un piano interme-
dio; 5) l’interesse di almeno
dieci nazioni a noi intorno
per l’utilizzo della struttura
a scopo didattico; 6) l’ampio
parcheggio e l’eventuale co-
struzione di un garage sot-
terraneo.

Alcide Gombani

È qualche giorno che, dai
microfoni di Radio Radica-
le, Pannella proclama che,
se le prossime elezioni politi-
che saranno vinte da «que-
sto» Centrosinistra, lui la-
scerà l’Italia e sceglierà
l’esilio, così come tanti ita-
liani fecero al sorgere del fa-
scismo. Non ce ne fossero al-
tre, già questa sarebbe
un’ottima ragione per vota-
re «questo» Centrosinistra.

Enzo Succhielli

Vorrei raccontare la brutta
avventura di una gattina
rosso-nera di neppure un
anno di vita, rinvenuta in
condizioni disperate per un
presunto avvelenamento in
via Verniellis (nel rione di
Cologna) il giorno 11 apri-
le, con quella bora record a
170 km/h, e ringraziare di
tutto cuore il team di soccor-
ritori che l’ha riportata alla
vita. E mi riferisco alla si-
gnora Nerina che ha telefo-
nato all’Enpa, a suo marito
il signor Vittorio che, con
quel tempaccio, ha atteso il
furgoncino dell’associazio-
ne, che ha curato poi il tra-
sporto dell’«inferma» al Ca-
nile sanitario comunale di
via Orsera, al veterinario
che ha operato il «miracolo»
(purtroppo ne ignoro il no-
me). Ora sta benissimo, e a
giorni tornerà a scorrazza-
re per i boschi del rione,
amorevolmente nutrita dal-
la signora Flora, benefattri-
ce sua e dei suoi numerosi
«soci».

Se non si fosse capito, la
micetta era la mia preferita
nella colonia, pure se mai
si è lasciata avvicinare, pe-
rò la osservavo spesso da
molto vicino... ed era pro-
prio un musetto simpatico
il suo, e così l’ho chiamata
Prissy.

Ringrazio il giornale per
la pubblicazione di queste
righe: leggere di un lieto fi-
ne non guasta mai, ritengo,
mentre viverlo di persona
fa passare una giornata co-
me sulle nuvole.

Andrea Tamburriello

Dal coordinamento dei comitati una risposta sulle opere pubbliche al posto del verde

«Cittadini insofferenti alle bare di cemento»

IL CASO
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